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.Si é aperto l'autunno operaio: a Bergamo 
gli ,operai della Philco occupano la prefet­
tura contro la cassa integrazione 

----------------------------------------------

A BR:ESCIA, 6.000 OPERAI IN PIAZZA; OCCUPATA LA EXACTA A BRIGNANO 

BERGAMO 
E' iniziato l'autunno operaio. Oggi 

i 'metalmeccanici della Exacta sono 
scesi fn sciopero generale di 4 ore 
per dare una prima risposta al caro­
vita, alla disoccupazione, alla ristrut­
turazione. Questo sciopero era stato 
imposto alla FUM dalla crescita della 
lotta e dalla tensione operaia dopo la 
cassa integrazione alla Philco e dopo 
i 32 licenziamenti, e -le serrate al­
l'Exacta. Altre piccole fabbriche ave­
vano messo in cassa integrazione gli 
operai negli ultimi giorni, in altre fab­
briche, come alla fonderia dell'ltalsi­
der Lovere sono partite lotte contro 
gli spostamenti e la nocività. <La FLM 
aveva ind,gtto due manifestazioni. Una 
a Bergamo, l'altra a Brignano intorno 
all'Exacta. 

hanno riconfermato il loro impegno a 
far rientrare la cassa integrazione con 
la lotta dura sui propri obiettivi mate­
riali e politici. Il corteo è ripreso sino 
alla stazione dove gli operai delle di­
verse fabbriche si sono lasciati con 
l'tmpegno di avviare al più presto le 
vertenze aziendali e zonali, per anti­
cipare con la lotta i tempi della ver­
tenza generale. 

BRIGNANO 
A Brignano "mille operai con alla 

testa i cordoni compatti della Exacta, 
della Same e della Bianchi di Trevi­
glio e della Magneti Marelli di Ro­
mano lombardo hanno dato vita alla 
seconda manifestazione provinciale, 
altrettanto dura per forza e conte­
nuti politici. 

sa importanza alla assemblea indetta 
-dal 'C.d,F. della Philco per venerdì se­
ra alle 20,30 a Ponte S. Pietro , a cui 
sono stati invitati tutti i C.d.F. della 
provincia, i partiti della sinistra rifor­
mista, e le organizzazioni rivoluziona­
rie, 

BRESCIA 

te le altre, in particolare la OM, la 
S. Eustacchio, ecc. Gli slogan per la 
Samo (( Avanti con la lotta, la Sa­
mo non si tocca ») si intrecciavano 
a quelli sul salanio e la vertenza ge­
nerale, e contro Scalia. 

Il comizio è stato iniziato da una 
delegata ,dell 'Apollo, c'he ha indivi­
·duato la controparte nell'Associazio­
ne industrial'e che « tramite alcune 
vertenze vuo'le dare una risposta du­
ra che ricorda tempi lontani ", nel'la 
pol'iti'ca padronale generale, basata 
su l'irinazione e disoccupazione. 

Dopo il de'legato della Samo ha 
concluso il segretario della FIOM 
che ha legato, sia pure in forma ge­
nerica, la vertenza generale alla lot­
ta contro 'l'oltranzismo dei padroni 
di Brescia « 120 miliarxli sono stati I 
prestati a Sin.cJonà, padrone della Sa­
mo, .proprio mentre c'è la restrizio­
ne del credito; si è deciso di salvare 
Sindona ma di far morire con i li­
cenziamenti gli operai. Per vincere 

, alla Samo bisogna battere tutti i pa­
droni di Brescia e di tutta l'Italia ". 

MILANO 

Domenica a Firenze: grande, raduno 
di partigiani mentre le Forze Ar­
mate, la 'DC e là Stato cercano di 
riverniciarsi di antifascismo 
I soldati e il loro movimento per i diritti democratici nel· 
le caserme esclusi dalla cerimonia 

HRENZE, 18 - Nei giorni 20, 21, 
22 settembre a ·Firenze si terranno 
una serie -di iniziative nell'ambito del­
la celebrazione del trentennale della 
Resistenza dell'esercito, dell'aviazio­
ne e della Liberazione. Vi partecipe­
ranno 16.000 uomini di cui 8 mila 
partigiani delle formazioni toscane, 
3.500 in rappresentanza dell'esercito, 
dell'aviazione e della marina, nonché 
reparti della P.S., dei carabinieri e 
della 'Guardia di Finanza, 4.500 dei re­
duci delle varie formazioni militari e 
delle forze armate alleate; saranno 
presenti i gonfaloni di tutti i comuni 
italiani decorati di medaglia d'oro, i 
gonfaloni dei 288 comuni e ammini­
strazioni provinciali della Toscana . Sa­
ranno presenti il presidente del consi­
glio Rumor, il ministro della difesa 
Andreotti, i presidenti della Camera 
e del Senato, il presidente della corte 
costituzionale, delegazioni nazionali 
dei partiti politici dell'arco costitu­
zionale, delle confe.cJerazioni sindaca­
li, i membri del comando del corpo 
volontari della 'libertà; i I capo di sta­
sto maggiòre Henke, i capi di stato 
maggiore delle tre armi, il comandan­
te generale def carabinieri e della 
guardia di finanza, autorità politiche, 
religiose, diplomatiC'he. 

SarannQ presenti con ambasciatori, 
addetti militari e diplomatici, i paesi 
che hanno partecipato alla guerra in 
Italia o con reparti com'battenti o nel­
le formazioni partigiane: Canadà Sta­
ti Uniti, Gran -Bretagna, 'Francia, In­
dia, Nuova Zelanda, Israele, Unione 
So-vietica, Jugoslavia, Polonia, Ceco­
slovacchia, Austria. 

Abbiamo riportato questo lungo 
elenco, ripreso dalJ'tUnità dell'11 set· 
tembre, perché già da questo si può 
avere un'idea della consistenza e del 
significato di questa , iniziativa, cioè 
che non si tratta solo di una mani­
festazione di antifascismo di faccia­
ta, unanime e svuotato di qualsiasi 
contenuto di cui in questi anni abbia­
mo visto innumerevoH esempi. 

Ci sono delle date precise che ci 
permettono di capire cosa c'è ,dietro 
questa iniziativa: il 29 maggio, con 
la sconfitta democristiana ne! referen­
dJJm, i funerali di Hrescia e di Bolo­
gna con la nc e le « autorità» dello 
stàto fisc'hlati e additati dalre masse 
come i responsabili diretti della ripre­
sa senza precedenti della iniziativa , 
fascista. Poi la « Rosa -dei venti» con 
il coinvolgimento di ampi settori del­
le forze armate e la precisa e diret­
ta responsabilità del Sid, gli ex '« par­
tigiani" protagonisti delle manovre 
golpiste e così via. 

A Bergamo si è snodato un corteo 
di 1500 operai. Più massiccia che a 
luglio la partecipazione operaia e la 
presenza delle grosse fabbriche. Con­
sistenti settori di classe operaia so­
no ritornati in piazza a dimostrazio­
ne che alla sfiducia nei vertici sinda­
cali non corrisponde una sfiducia nel­
le proprie capacità di riprendere la 
lotta. In piazza ha parlato il neo-segre­
tario della FLM Bentivogli; al di là del­
la durezza verbale, nulla è stato detto 
sui tempi della vertenza generale e 
soprattutto sugli obiettivi. In partico­
lare nessuna posizione è stata presa 
sul punto di contingenza. 

AI termine del comizio 800 ope,rai 
con in testa il C.d.F _ della Philco si 
sono diretti alla prefettura, hanno tra­
volto un cordone di poliziotti che 
sbarrava il portone, sono saliti negli 
uffici mentre centinaia di compagni 
stazionavano nel cortile, bloccando 
una trentina di PS in assetto di guer­
ra. Da una finestra è stato esposto lo 
striscione del C.dF. della Philco. 

Bentivogli corso da Bergamo, ha 
tenuto il comizio anche a -Brignano, e 
al termine, a gran voce, è stata chie­
sta dagli operai e dai -dele~ati pre­
senti l'occupazione immediata del­
l'Exacta per fermare i propositi di 
chiusura che i '3'2 licenziamenti prepa­
rano e per rispondere alla serrata che 
il padrone aveva decretato proprio 
oggi giorno di sciopero. Bentivogli e i 
segretari provinciali FLM prima han­
no tergiversato, poi di fronte alla 
volontà autonoma di invadere comun­
que l'Exacta, sono stati costretti ad 
emettere un comunicato in cui si in­
dica ai licenziati, agli operai dell'Exac­
ta, ai delegati ·delle altre fabbriche di 
entrare e di occupare l'Exacta. 'Ins'ie­
me ai compagni éhe l'hanno subito oc­
cupata, sono entrati anche i dirigenti 
sindacali, Bentivogli compreso. 

lo s·ci'opero, convocato in solida­
rieta con gli operai de'Ila Samo in 
difesa dell'occupazione, è stato un 
momento di unità e di lotta. Tre cor­
tei sono confluiti in piazza Loggia: 
in testa al primo, gli operai della Sa­
mo, compatti e de'cisi, con lettere 
'giganti che componevano la scritta 
«68 giorni di occupazione, resisten­
za continua »; vi erano poi, Ile operaie 
dell'Apollo, l'unica fabbrica tessile 
presente a'l corteo (190 ore di scio­
pero articolato in tre mesi), nono­
stante le intimidazioni e le serrate 
di reparto della direzione; gli ope­
rai della Breda (<< siamo in sciopero 
da più di 4 mesi») che lotta contro 
la smobilitazione della fabbrica e per 
aumenti salariali; l'l'dra, che ha pie­
'gato in questi giorni il padrone Pa­
sotti, con una totta che g l,i ha fatto 
rimangiare i tentativi di licenzia­
menti politici, la serrata , le denun­
ce (l'accordo, parzialmente positivo 
per quel che riguarda il salario non 
ha raccolto la volontà operaia di in­
taccare i!J meccanismo del cottimo 
che pure era un punto qualificante 
'dell a piattaforma: questo aspetto 
è stato criticato sila in consiglio che 
in assemblea); presenti in piazza 
anche gli operai de'Ila zona di Nave 
,impegnati per l'aumento sa'l'àriale, de­
gli organici, mensa e eliminazione 
del secondo turno domenicale, cui i 
padroni si contrappongono con la ri­
chiesta di pieno utilizzo deg'l'i im­
pianti. 

licenziamento 
a numerose avanguardie 
della Magneti Marelli 

Minacce di 
Tutti elementi che contribuiscono 

ad accelerare ed aggravare la crisi 
della Democrazia Cristiana costri n­
gendola ad una operazione di recu­
pero, di cui sono e'lementi 'essenzia­
li la confessione di alcune delle sue 
colpe e di quelle del suo apparato 
di potere, l'abbandono degli « opposti 
estremismi ", la liquidazione piò con­
trollata possibile di alcuni «grega­
ri» ormai bruciati. La gestione an­
dreottiana della «epurazione» del 
Sid, le dichiarazioni antifasc iste di 
Taviani, il ridimensionamento dell'ap­
parato militare, del MSI e della sua 
base elettorale, fanno parte di que­
sto disegno. Tutto questo è indub­
biamente il segno di. una debolezza, 
il segno del fatto che la DC subisce 
l'iniziativa delle masse che si ,fa sen­
tire con puntualità quasi quotidiana 
proprio su quel terreno che la DC era 
abituata a considerare proprio mono­
polio esclusivo. 

AI prefetto i delegati della Philco 
non hanno presentato- un esposto, ma 

Il segretario nazionale della FLM 
ha promesso agli operai occupanti di 
chiedere un incontro con Hertoidì 
per la vertenza Exacta. La ricchezza 
di indicazioni della giornata di oggi, 
le caratteristiche generali che le sin­
gole lotte assumono, danno una gros- Accanto alle fabbriC'he in lotta, tut-

~------------------------------------._-----------------------=----------------------------
AL C.d.F. MIRAFIORI PRONUNCIAMENTO UNANIME: 

Cominciare gli scioperi entro il 23 -24sellembre 
TORINO, 18 -- E' cominciata que­

sta mattina, alla Camera del Lavoro, 
la riunione del consiglio di fabbrica 
di Mirafiori. La sala era affollatisGi­
ma. Era chiara la volontà di tutti i 
de'legati di Mirafiori di arrivare final­
mente, non alle solite inconcludenti 
prese di posizione formali, ma alla 
fissazione di scadenze precise. « Ab­
biamo fatto un direttivo FtM, ed 
eravamo tutti d'accordo, abbiamo 
fatto il coordinamento Fiat, di nuo­
vo tutti d'accordo, anche qui sembra 
che siano tutti d'accordo: ma qui 
non siamo venuti per far·e dichiaraziò­
ni di voto o per rivolgere appe lli alle 
confederazioni; è ora di ,fissare sub ito 
i tempi del'la lotta», Che per il 23 o il 
24 si debba arrivare subito alla procla­
mazione di uno sciopero (<< non ba­
stano due ore ", hanno detto in mol­
ti, « bisogna fare SCioperi a fine tur­
no Gon manifestazioni ", ha aggiunto 
un delegato, « bisogna fare uno scio­
pero di otto ore il giorno 24 " ha 
proposto un altro) lo hanno detto 
proprio tutti gl i intervenuti : salvo il 
delegato delle presse che ha tenuto 
la scialba relazione introduttiva, e 

che sul pr,oblema dei tempi della 
lotta, si era limitato a dire « per il 
23-24 il direttivo delle confederazioni 
deve esprimere l'intenzione chiara di 
arrivare ali 'apertura della vertenza 
entro fine mese ». La lotta non è più 
rinvia'bile, questo il succo di buona 
parte degli interventi, di fronte ad 
un attacco padronale C'he si traduce 
nella ristrutturazione viol·enta e in 
una repressione sempre più dura : 
« su questi temi occorre non lascia­
re mano libera ad Agnelli », comin­
ciando finalmente a rispondere in 
modo duro e coordinato ai licenzia­
menti e alle sanzioni disciplinari. 

AI centro del dibattito è stato an­
che il problema dene tariffe. Un solo 
delegato, tale Cidda, ha provato a 
parlare contro la recente presa di 
posizione 'della federazione torinese 
sull'autoriduzione dene tariffe elet­
triche e contro la lotta dei trasporti , 
parlando addirittura di una cc guerra 
dei poveri" tra operai e tranvieri 
(ecco dove portano certi articoli del­
l'Unità), ma è stato rintuzzato da 
tutti gli altri: non solo l'autoriduzio­
ne delle tariffe e~ettriche, ma l'esten-

sione di quella forma di lotta a tutti 
i prezzi dei servizi pubblici, e ai 
prezzi in generale, è stata proposta 
da parecchi intervenuti. 

Tra gli obiettivi centrali della ver­
tenza generale da aprire, sono stati 
ricordati insieme oon l''unificazione 
della contingenza al punto più alto 
(senza ced imenti alle pressioni go­
vernative e padronali), l'aggancio del­
le pensioni ai salari , la garanzia del 
salario, -da far pesare non sulla cas­
sa integrazione ' (doè sulle tasse pa­
gate dai proletari) ma direttamente 
sulla cassa del padrone. 

La cr itica alle confederazioni, alla 
loro disponibilità a compromessi e 
cedimenti sugli obiettivi , ai loro ri­
tardi nei tempi della lotta, è stata 
compatta. Ouando un delegato ha 
detto «non possiamo proporre la 
unificazione al punto più alto e poi 
magari trovarci le confederazioni che 
fanno una proposta più limitata, è 
meglio aprire il confronto con le con­
federazioni prima di scioperare per 
la vertenza generale ", «vuoi fare il 
compromesso storico con le confede­
razioni" gli ha risposto una voce. 

Vergognoso comunicato del C.d.F sulla repressione 

MltANO, 18 -- Alcuni giorni fa, 
come già avevamo scritto, si sono 
svolti alla Magneti di Sesto, nell'a'm­
bito della lotta per la vertenza azien­
dale, degli episodi di lotta molto du­
ri, che hanno raccolto la partecipa­
zione derla totalità dei reparti e del­
l,e operaie della mensa, mobilitate 
per l'aumento deg'li organici. 

Mentre la fabbrica restava com­
pletamente bloccata per tutta la mat­
tina, un corteo interno si dirigeva 
alla direzione a portare le richieste 
delle operaie e quella del pagamen­
to delel ore di sciopero appena effet­
tuate , o'ltre che a ribadire gli obietti­
vi del·la piattçlforma e la ferma vo­
lontà operaia di non accettare i ri­
catti padronali per la ripresa delle 
trattative . E' noto infatti che l'Asso­
lombarda ha interrotto tutte le tratta­
tive in corso in attesa del direttivo 

Milano 

LA FAR GAS 
COSTRETTA 

AD ASSUMERE 
Alla FARGAS si sono aperte le as­

sunzioni per riportare l'organico al 
numero originario di operai occupati 
prima che la Montedison iniziasse fa 
sua opera di ristrutturazione. 

la riapertura della fabbrica e la ri­
presa della produzione era stata sta­
bilita a conclusione del primo proces~ 
so in procura, in cui era stata impo­
sta anche la reintegrazione dei 108 
operai licenziati. 

E' questa una tappa fondamentale 
della loUa ed è il frutto della combat­
tività e della continua vigilanza eser­
citata dagli operai. 

confederale sulla contingenza, 
La direzione è stata costretta a 

cede're e ha garantito, tra l'altro, i'I 
pagamento de~el ore di sciopero. 
Successivamente, non senza essersi 
consultata con la Federmeccanica, la 
direzione ha ritrattato ogni cosa con 
l'evidente volontà di andare ad uno 
scontro frontale col movimento. 

l! C.d.F., in una prima riunione, ha 
ap€rtamente respinto l,e provocatorie 
manovre padronali. Succe'ssivamente 
però, in una seconda riunione, men- , 
tre ribadiva che bisognava costrin­
gere la direzione a mantenere le pro­
messe ottenute con la lotta, nel con­
tempo condannava gli episodi di lot­
ta che si erano verificati, si dichia­
rava non disposto a coprire forme 
di ' lotta non d'ecise dallo stesso 
C.d.F. e invitava ognuno ad « assu­
merSi le proprie responsabilità". Ie­
ri più di 1 O lettere di apertura di 
procedimenti arrivavano ad altret­
tante avanguardie operaie che erano 
state alla testa di questi episodi di 
lotta. 

Non è improbabile che la direzio­
ne cerC'hi di trasformar€ queste mi­
nacce in licenziamenti, adducendo 
come scusa le presunte "violenze 
morali» inflitta ai capi nei reparti. 

Ci sono buoni motivi per credere. 
inoltre, che ad originare un simile 
cambiamento nelle posizioni del sin­
dacato sia stato un intervento di­
retto del'la Federmeccanica sulla se­
greteria nazionale della FLM, che a 
sua volta avrebbe fatto pressioni 
sulla FLM di Sesto per isolare que­
sto « pericoloso focolaio di lotta" e 
rimettere la lotta operaia nei tradi­
zionali binari sindaca li. 

Da ieri sono in corso le assem­
blee di reparto per decidere da su­
bito le iniziative da prendere in ri­
sposta alle minacce di licenziamento. 

In questo quadro va collocata l'ini­
ziativa -di Firenze, C'he non può esse­
re vista come il tentativo usuale di 
imbalsamare la resistenza, bensì co­
me il tentativo tanto volgare 'Quanto 
disperato di imporre una egemonia 
democristiana e di stato sulla Resi­
stenza. 'La DC ha bisogno di ridare 
a se stessa e ai corpi dello stato una 
riverniciatura di antifascismo per il 
rilancio di una credibilità democrati­
ca ormai perduta, e definitivamente. 

Andreotti, alfiere di questo proget­
to, ha già fatto una prima mossa pas­
sata quasi inosservata, quando ha 
fatto sfilare il 2 giugno -di quest'an­
no i rappresentanti delle formazioni 
partigiane assieme alle forze armate. 
Oggi tenta di infiltrare pesantemente 
le forze armate nella celebrazione 
della Resistenza, consapevole che 
questa presenza, con i I contorno di 
alte gerarchie militari che l'accompa­
gnerà può diventare il carattere di­
st inti vo predominante delle manife­
stazioni che si svolgeranno a Firenze. 

(Continua a pago 4) 

Per mancanza di spazio riman­
diamo a domani la pubblicazione 
del documento della segreteria 
sulle manifestazioni per il CilB 
del 14 settembre. 



2 - LOTTA CONTINUA 

PONTICELLI (Na) 
INCIS 

RIONE NAPOLI - NON PASSA IL DISEGNO DELL'ITALSIDER 

Attaccate 
dalla polizia 
le case occupate 

Domenica mattina 33 famiglie han­
no occupato una palazzina al rione 
INCIS dove già da alcuni mesi 4 edi­
fici sono occupati da 300 famiglie di 
operai e lavoratori statali. Lunedì la 
risposta delle autorità è arrivata im­
mediatamente: con la scusa che il 
fabbricato non era finito è arrivata in 
forza. che ha caricato brutalmente le 
donne ferendone due. prendendo tutti 
a manganellat-2, approfittando del fat­
to che gli uomini stavano al lavoro e 
che ancora non ~i era creata la so­
lidarietà attiva del rione intorno ai 
luoghi occupati. Per coprire questa 
operazione militare brutale, la stam­
pa ha messo in giro la solita favola 
degli occupanti fascisti. 

Niente di più falso! Gli occupanti 
erano p'2r la maggior parte proletari 
che vivono di molti mestieri o di sot­
tolavoro ma anche operai dell'Alfa 
Sud, della centrale del latte, della 
SIP. che, spinti dall'aumento del costo 
della vita e dalla speculazione sulle 
caS2, seguendo l'esempio dei proleta­
ri di Napoli e di Roma, hanno voluto 
esercitare un loro elementare diritto: 
quello di avere una casa decente. Per 
pubblicizzare la lotta per la casa, per 
rompere l'isolamento, il Comitato di 
quarti·ere ha deciso per sabato 21 
alle ore 18 di tenere una assemblea 
aperta. 

PISA - 7 'giorni di 
. mobilitazione anti­
fascista per il Cile 

Si è conclusa con la giornata di 
domenica la settimana di mobilita­
zione ant'ifascista-antigolpista orga­
nizzata dal Circolo Ottobre di Pisa 
con l'adesione di Lotta Continua, Le­
ga dei Comunisti, PDUP, FGSI, Prole­
tari in divisa della caserma Artale di 
artiglieria. La settimana di mobili­
tazione (con spettacoli, canzoni, mo­
stre, dibattiti e letture di documenti) 
si è svolta all'aperto nel centro cit­
tadino e ha visto la partecipazione 
quotidiana di proletari e studenti e ' 
decine di militari di leva. A propo­
sito della presenza di questi ultimi 
è da rilevare il comportamento re­
pressivo 'degli ufficiali delle caser­
me pisane che nei giorni d'i mobili­
tazione hanno operato durissime se­
lezioni, al momento della libera usci­
ta, impedendo l'uscita dei compagni 
più conosciuti. 

Coloro che non sono potuti uscire 
hanno aderito con messaggi regi­
strati che sono stati diffusi nel cor­
so della settimana tra gli applausi 
dei proletari e compagni presenti. 

Altra provocazione è stata fatta 
da una decina di caporali istruttori 
parà fascisti che la sera di mercole­
dì 11, anniversario del golpe cileno, 
hanno cercato di provocare i compa­
gni che frequentano il bar Garibaldi, 
a cento metri dal luogo della mobili­
tazione, mentre altri gruppi di parà 
sostaVano nelle vicinanze. La provo· . 
cazione è stata isolata, e i proletari 
in divisa di leva nei paracadutisti 
hanno poi distribuito un volantino 
che chiariva il tentativo degli ufficiali 
reazionari della 'caserma Gamerr3 di 
strumentalizzare i parà servendosi 
di una minoranza di soldati fascisti 

Nei giorni seguenti al volantinag­
gio anche alcuni parà di leva hanno 
partecipato alla mobilitazione. Le pa­
role ,d'ordine portate avanti nel cor­
so della mobilitazione sono state 
quelle della messa fuorilegge del 
MSI, dello scioglimento del SID, del· 
l'epurazione nelle FF.AA., dell'appog­
gio alla lotta dei soldati, per l'òrga­
nizzazione democratica nelle caser­
me, della solidarietà ' militante con 
la resistenza cilena. 

Centinaia di firme sono state rac­
colte su una mozione da presentare 
ai partiti antifascisti e della sinistra 
uffiCiale per la messa fuorilegge del 
MSI. 
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'NELLA LOTTA CONTRO I LICEN­
ZIAMENTI SI RAFFORZA L'UNITÀ 
CON GLI OPERAI DE,LLE DITTE 
Il PCI cerca di rimediare alla crisi del sindacato in fabbrica e ne rimane coinvolto 

NAPOLI, 18"':""" Gli avvenimenti che 
si sono succeduti in due giorni alla 
Italsider, a partire dal licenziamento 
di alcuni operai della ditta Barzanti 
e dall 'occupazione dei binari interni 
alla fabbr ica, rispecchiano da un lato 
l'atteggiamento liquidatorio del sinda­
cato e del PCI in questa situazione, 
dall'altro la tensione della spinta di 
massa e quindi lo spazio che si apre 
alle avanguardie autonome ma anche 
le loro difficoltà ad intervenire corret­
tamente facendo leva sulle contraddi­
zioni che proprio la spinta di massa 
crea ed approfondisce. La sospensio­
ne di interi reparti, portata avanti da 
giovedì all'ltalsider con il pretesto 
della lotta della Barzanti, aveva il du­
plice scopo di saggiare il polso della 
classe operaia e di ricattare aperta­
mente le lotte autonome di reparto 
contro la ristrutturazione. J.'attacco 
politico della direzione italsi'der è sta­
to infatti immediatamente avvertito 
dagli operai: la manovra altre volte 
tentata, di contrapporre gli interessi 
dei lavoratori dell'ltalsider a quelli 
delle ditte non è passata. I compagni 
della acciaieria, i p'rimi ad essere 
sospesi, sono stati anche i primi ad 
appoggiare concretamente i licenzia­
ti della Barzanti, mentre a livello ope­
raio è uscita chiara la richiesta di 
arrivare a uno scontro duro con la 
direzione che, sgombrando il campo 
una volta per tutte dalla questione 
del futuro , dell'ltalsider e della va­
riante al Piano Rego'l atore, rimettesse 
a( centro gli obiettiVi su cui ' Ia lotta 
si è già cominciata ad aprire: il sala­
rio e la ristrutturazione. Ouesta posi­
zione ha trovato concorde il C.d.F. 
che riunitosi la sera stessa, si è 
espresso a favore della proposta di 
convocare il giorno successivo una 
assemblea generale per fissare sca­
denze e obiettivi di lotta. In realtà 
poi questa unanimità, condivisa a pa­
role dai membri FIlM dell'esecutivo 
e con il silenzio dai dirigenti del PCI 
in fabbrica, si è rivelata del tutto stru­
mentale. In un momento, infatti, di 
crisi di credibilità del PCI e della 
FIOM, individuati, proprio perché 
maggioritari, come i primi responsa­
bili dell'atteggiamento dell'esecutivo 
e nell'impossibilità di sostituire i lo­
ro rappresentanti più "squali.ficati" 
(solo due settimane fa un compàgno 
del collettivo ,è stato eletto delegato 
al t 'AM 1 con 200 voti contro i 30 
del rappresentante ufficiale del PC!), 
la FI:M-GISL ha cercato ancora una 
volta di guadagnare spazio con una 
operazione, puramente verbale, di re­
cupero a sinistra. 

D'altra parte il POI, non riuscendo 
ad egemonizzare il C.d:F., ha preferi­
to scavalcarlo del tutto, proponendosi 
come mediatore tra la direzione e i 
licenziati, soffocando momentanea­
mente quella spinta di lotta genera­
le che il ricatto padronale aveva pro­
vocato . La notte stessa infatti, si so­
no riuniti nella sezione del POI di Ba­
gnoli la cellula di fabbrica e l'esecuti­
vo con i sindacalisti provinciali venu­
ti da Napoli; sono stati poi i quadri 
stessi del PCI ed i membri dell'ese-

PISA 

Fermata auton.oma 
alla Piaggio 
di Pontedera 

Gl i operai della verniciatura della 
officina 10 delta Piaggio di Pontede­
ra sO'no in lotta da una settimana per 
ottenere i passaggi di livello che 
spettano loro di diritto in segu ito al­
l'accordo aziendale dell'anno scorso. 

La direzione ha tentato di negare 
il diritto a questi passaggi dicendo 
che la vernic iatura non è una linea 
meccanizzata, in quanto ha delle sta­
zioni che per la Piaggio sono manua­
li, mentre l'accordo prevedeva i pas­
saggi automatici per tutte le linee 
automatizzate. Di fronte a!la posizio­
ne della direzione sono incominciati 
gli scioperi: ieri, dopo ohe il turno 
di mattina aveva fatto mezz'ora a fi­
ne turno come programmato dal sin­
dacato, il turno di pomeriggio deci­
deva di prolungare autonomamente 
lo sèiopero che, in seguito alla mes­
sa in libertà delle linee di montaggio 
a valle è risultato di sette ore e 
mezzo. 

cutivo ad andare sui binari, offrendo 
la propria mediazione rispetto alla 
direzione e alla Barzanti, e la garan­
zia di far avere a tutti i licenziati 
un posto di lavoro sicuro anche se 
non all'ltalsider. La mattina successi­
va i compagni sospesi e gli operai 
hanno inutilmente aspettato l'inizio 
della assemblea. Di fronte alla lati­
tanza dell'esecutivo e alla marcia in­
dietro di alcuni ' delegati più legati al 
P,CI, la tensione è aumentata. Gruppi 
di operai sono entrati in fabbrica a 
chiedere l'assemblea, altri con l'in­
tenzione di dare una lezione ai mem­
bri dell'esecutivo. Ma, a questo pun­
to, l 'unità che si era creata tra i com­
pagni delle ditte e dell'ltalsi,der sulla 
risposta comune all'attacco antiope­
raio dei padroni , veniva vuotata dalla 
chiara manovra di cpnfusione portata 
avanti direttamente dal PCI dell'ese­
cutivo a livello di trattativa separata, 
scavalcando la decisione maggiorita­
ria espressa dal C.d.F . Per i licenzia­
ti della ditta è stato contrattato 
il trasferimento" a "Formia, con la ga­
ranzia però che i prossimi lavori sa­
ranno assegnati alla 'Barzanti e che 

TORINO 

questi operai rientreranno all'ltalsi­
der. Tutto l'andamento di questa lot­
ta , se ha approfondito le spaccature 
tra base operaia e dirigenti sindaca­
li in fabbrica, tra compagni di base e 
di avanguar,dia del PCI e dirigenti del 
PCI in fabbrica, ha anche rivelato, da 
parte delle avanguardie, dei limiti di 
comprensione dell'intervento politico 
adeguato alla spinta del movimento. 

L'aver puntato prioritariamente sul­
le contraddizioni .interne al C.d.F ., de­
mandando poi a questo ogni iniziati­
va di massa, con una chiara sottova­
lutazione dei giochi interni e delle 
prese di posizione strumentali, ha si­
gnificato nei fatti l'abdicazione al ruo­
lo che i compagni del collettivo anche 
in questa occasione dovevano avere: 
solo a partire infatti dall'intervento 
autonomo sulla base operaia, solo 
raccogliendo la tensione e la spinta di 
lotta che esce chiaramente dagli ope­
rai, può essere sviluppata ed appro­
foncita la battaglia all'interno del 
C.d.F., per far schierare sino in fon­
do i delegati più combattivi e legati 
ai reparti, emarginando e spezzando 
le manovre ,della FI'M-CISL 

Anche ·la Ulm:a (ITT) 
colpita dalla cassa integrazione 
Oggi convegno dei delegati delle fornitrici Fiat 

TORINO, 18 - La ULMA di Beina­
sco, vicino a Torino, è stata tenuta 
per due giorni occupata dagli operai 
(370) per protesta contro la decisio­
ne del padrone (la multi·naziona!e 
ITT) di mettere in cassa integrazione 
la maggior parte di essi. 

La fabbrica, che produce profilati 
per auto ed èlettrodomestici, rifor­
nendo la FIAT, l'Alfa, l'lndesit, ha 
giustificato il provvedimento .con la 
« mancanza di lavoro », In realtà pri­
ma delle ferie era stata chiesta agli 
operai l'introduzione del ·terzo turno, 
mentre alcune lavorazioni venivano 
mandate fuori, in "boite» dove gli 
operai lavorano anche 60 ore la set­
timana. Con la immediata risposta 
di lotta, gli operai del'la ULMA ha.,­
no ohiesto il pagamento integrale del 
salario ed hanno rifiutato di pagare 
le spese di ristrutturazione del colos­
so golpista americano. 

Oggi gli operai dell'ULMA ripren­
dono il lavoro; per i prossimi giorni 
si prevede il passaggio a forme di 
lotta articolata. 

La ULMA non è la prima fabbrica 
del cic10 Fiat colpita da'Ila cassa in­
tegrazione: la ri'duzione di orario è 
in corso da più di due settimane al­
l'Altissimo e alla Carello, da poco 
dopo la fine delle ferie alla Solex 
(carburatori); e venerdì la Cromodora 
ha minacciato ai suoi 2.500 dipen­
denti la cassa integrazione se non 
avesse accettato 400-500 traSferi­
menti alla Fiat-Feniere e Meta,l li. 
L'attacc'o a'II'occupazione e al salario 
degli operai delle fabbriche di acces­
sori per auto si configura non solo 
come una tappa della ristrutturazio­
ne complessiva del ciclo Fiat (con 
il ridimensionamento del peso delle 
fornitrici italiane del gruppo), ma co­
me un attacco al'la stess'a classe ope­
raia Fiat, di cui si cerca di minare 
la capacità di egemonia sul te'ssuto 
industriale tori'nese. Finora, a parte 
il caso dell'ULMA dei giorni scorsi, 
e quello della Cromodora, dove i de­
legati si sono pronunciati compatti 
per la risposta di lotta, la reazione 
del sindacato alla manovra padrona­
le non vi è stata, o è srota del 
tutto insufficiente. 

ALAIN TOURAINE 
VITA E MORTE 

DEL CILE POPOLARE 
La tragedia cilena nell'analisi-testimonianza del so­
ciologo francese, che la visse giorno per giorno. 

• Nuovo Politecnico " , Lire 2500. 

EINAUDI 

Per questo assume un notevole 
rilievo la riunione, indetta dalla FLM, 
dei delegati delle ,fabbriche di ac­
cessori per auto colpite dalla cassa 
integ:razione , per decidere una rispo­
sta comune e coordinata. la riunione 
si tiene giovedì mattina presso la 
CISL. 

GENOVA ITALSIDER DI 
CORNIGLIANO 

Il CdI per la ripresa 
della lo'na sulla contin­
genza e la garanzia 
del salario 

Martedl 17 si è svolto il C.d .F. del­
l'ltalsider di Cornigliano. L'introdu­
zione è stata tenuta da Donnini della 
FLM, che da un lato ha dato un giu­
dizio minimizzante sulla crisi econo­
mica; d'altra parte, però , ha rivendi­
cato gli obiettivi di lotta per l'unifi­
cazione del punto di contingenza al 
livello più alto, per il ricalcolo degli 
scatti di contingenza dal '69 ad oggi, 
per la garanzia del salario e l'ag­
ganciamento ,delle pensioni al sala­
rio. Ha anche detto che è necessario 
presentare al governo quanto prima 
una piattaforma per ' una vertenza 
generale che abbia al centro degli 
obiettivi il recupero salariale per 
occupati e disoccupati. Infine, ha ri­
chiesto che vengano attuati gl i in­
vestimenti nel settore siderurgico ot­
tenuti con l'ultima vertenza integra­
tiva. 

Gli interventi dei delegati - a par­
te quelli di alcuni delegati del CPI, 
che hanno messo le mani avanti sul­
la questione del livello a cui unifica­
re la contingenza hanno rilanciato 
fumose proposte di vertenza su in­
quadramento unico, investimenti e ri­
forme - hanno richiesto a grande 
maggioranza una ripresa della lotta 
con una vertenza aziendale da affian­
care da subito alla vertenza generale 
per la contingenza. Un delegato del 
MOF dopo una critica al s indacato 
per le lunghe vacanze politiche, ha 
avanzato la richiesta dell'unificazione 
della contingenza al punto massimo, 
contro tutti i tergiversamenti del si.,­
dacato, (c'è da notare che all'ltalsider 
la contingenza è già unificata fino al­
la 2" categoria impiegati). Ha poi ri­
vendicato la necessità che parta su­
bito una vertenza aziendale sulla pe­
requazione degli scatti di anzianità 
al 5%, sull'introduzione del 6° livel­
lo per gli operai e l'abolizione del 2° 
livello e sulla diminuzione d9i tempi 
dj passaggio. 

Giovedì 19 settembre 1974 

LETTERE 
Per l'abolizione 
dei codici fascisti 

SiamO' un gruppO' di militari, che prestano il servizio di leva presso il 
3° Rgt. Fanteria Carazzata di stanza a Persano. VogliamO' denunciare un gra­
ve episodio che si è verificato ultimamente ed è costato l'arresto di un 
bersagliere, Prima di spiegare come si sona svolti i fatti è bene dire che al 
4° 8tg. la situazione è insopportabile. I militari , altre a svolgere un adde­
stramento durissimo, vivono in candizioni disagiate per quanto riguarda il 
vitto che è schifosa. Le condizioni igieniche, in special mO'do la mensa, so­
no precarie, il servizio sanitario è inesistente, la libera uscita è ridotta a 
non più di due ore a causa della distanza che separa la caserma da Batti­
paglia. Bisogna aggiungere che in una settimana il militare si trova per cin­
que o sei giorni di servizio e facilmente prende delle punizioni che gli im­
pediscono di uscire in quell'unico giarno che gli resta. In questo clima si 
sono svolti i 'fatti che hanno portato all'arresto del Bers. STRAFACE ed a una 
sua probabile dura condanna. 

Veniamo ai fatti . /I Bers. STRAFACE, quantunque punito di cansegna, 
cercava di uscire cancellando il suo nome scritto sull'apposita tabella. EgJi 
però, veniva visto da un altro bersagliere di tendenze fasciste e molto ruf­
fiano che lo minacciava di riferire ai superiori ciò che ' aveva visto, caso 
mai ,fa Straface fas~e uscito dalla caserma. A questo punta è nata una lite 
verbale, che in seguito si è trasformata in rissa e lo spione si è ritrovato a 
terra col naso sanguinante. Lo STRAFACE quantunque avesse la solidarie­
tà di tutti i commilitoni, è stato chiuso in CPR e vi è restato per circa un 
mese dopo di che è stato arrestato e condotto a Gaeta dove sarà processa­
to, Noi militari denunciamo la severità deHe misure repressive che non 
trovano riscontro in casi analoghi. Ma la giustizia è di classe e IO' STRAFA­
CE ha commesso il peccato di essere un proletario, un emigrato al Nord ed 
è sui tipi came lui che maggiormente si esercita la violenza istituzionale. 
Noi militari del 3° Carazzato chiediamo lo scioglimento dei tribunali militari. 

NUCLEO ANTIFASCISTA 3° RGT. COHAZZATO - P8RSANO 

I soldati di Varna e Bressanone 
riven'dicano il diritto 
di organizzazione democratica 

In questi giorni, in cui il problema dell'esercito come strumento di re" 
pressione e dominio di classe, è al centro di tutti i dibattiti e mani.festazio-

. ni che sono organizzati nella ricorrenza del sanguinoso golpe in Cile, vo­
gliamo far conoscere a tutti i democràtici e ai soldati delle altre caserme i 
fatti avvenuti oggi nella caserma « Verdone" di Varna e al distaccamento 
« Sader ". 

A mezzogiorno, in 274 soldati su 300 ci siamo rifiutati di mang,iare il ran­
cio e siamo ritornati nelle camerate ritrovandoci uniti più che mai da questa 
risposta spantanea e decisa a una situazione che per tutti noi soldati di 
leva è insostenibile. /I rancio, poco e schifoso, è solo uno degli aspetti 
della nocività e pericolosità, della degradazione umana, della mancanza di 
ogni minimo diritto democratico e costituzionale che i soldati di lev'a sono 
costretti a subire, 

Nel pomeriggio sono iniziati i solit,i interrogatori per scoprire chissà qua­
li organizzatori e per sent1ire cosa mai" non andasse. Poi àlla sera il rancio 
è decisamente migliorato (il gen. Andreis che era li in visita di commiato 
doveva vedere tutto in ordine .. .). 

Tutti i saldati hanno capita che l'unico metodo per ottenere qualcosa è 
la lotta e l'unità, così nelle caserme come nelle fabbriche, nelle scuole . e 
nei quartieri . 

Vogliamo che non si usino stupide punizioni per dividerci . 
. Vogliamo soprattutto il diritto d,i arganizza.zione democratica per noi 

soldati di leva per poter difendere la nostra vita e i n'ostl'i diritti , per im­
pedire un uso antioperaio e antidemocratica dell'esercito, Anche durante la 
leva restiamo prima di tutto aperai, contadini, studenti e proletari colpiti 
dalla disoccupazione, dall'inflazione, dall'aumento dei prezz,;, 

Contro questa s'ituazione vogliamo lottare come è già avvenuto alla 
caserma Mercanti di Appiano, come sta avvenendo in molte caserme dell'Al­
to Adige e d'Italia. 

Con la nostra presenza alla manifestazione in solidarietà con la resi­
stenza cilena abbiamo voluto dimostrare il legame stretto che esiste tra 
la nostra iniz·iatJva per migliori condizioni di vita nelle caserme e quella di 
trUtti i proletari contro la NATO, !'imperialismo americano, i disegni ever­
sivi e golpisti e per l'epurazione degli ufficiali fascisti dall'esercito . 
PROLETARI IN DIVISA DELLE CASERIME DI VARNA E BRESSANONE (Bolzano) 

SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

PERIODO 1/9 - 30/9 

Sede di Roma 
Paolo S. 
Compagni insegnanti 

Enaip Centocelle 
Compagno socialista 

Sede di Ancona: 
Paola 

Sede di Firenze 
Militante comunista 

73enne 
Matteo Siemens 
Compagna americana 
Raccolti durante la ma-

nifestazione dell'11 
Sede di Prato: 

Una compagna francese 
Tiziana 
Tiziano 
Enrico 
Compagno PCI 
Giaçomo 
Marco Pid 
Radames 
Compagni 
Gino e Antonio 
Dilena 
Saverio Sugno 

Sede di Reggio Emilia 

Totale 
Totale precedente 

Totale complessivo 

Lire 

150.000 
250.000 

10.400 
10.000 

10.000 
139.500 

10.000 
10.000 
10.000 

22.500 

500 
10.000 

1.000 
5.000 
1.000 
1.500 
1.000 
5.000 
3.000 

15.000 
2.000 
2.000 

40.000 

755.900 
7.536.920 

8.292.820 

32 MILIONI ENTRO 
IL 30 SETTEMBRE 

ROMAGNA 

Venerdl 20 alle ore 21 a Forlì 
commissione regio,nale finanzia, 
mento. 

Sabato 21 alle ore 14,30 a 
Forlì comitato regionale roma­
gnolo . Ordine del giorno: situa­
zione politica e iniziative di zo­
na. Devono essere presenti i 
compagni 'di Imola, Faenza, Ra­
venna, Codignola, Cervia, Forlì, 
Santa Sofia, Cesena, Rimini, Ric­
cione , Cattolica e Morciano. 

CONEGLIANO (Treviso) 

Venerdì 20 ore 10 riunione di 
coordinamento Zanussi a Bolo­
gna sede di Lotta Continua via 
delle Rimesse. 'Deve essere pre­
sente un compagno pe rogni si-

' tuazione di intervento. 

PIETRASA'NT A 

Nella ricorrenza del trenten­
naie della liberazione della cit­
tà di Pietrasanta dai nazifasci­
sti, l 'ANPI indice una manifesta­
zione per giovedì 19 settembre, 
alle ore 21 . 

Concentramento in piazza del 
Comun.e (comune). Lotta Conti· 

- nua aderisce. 

SICILIA 

Venerdì 20 alle ore 15,30 ini­
zia a Palermo la riunione regio­
nale della commissione scuola 
allargata. I lavori si concluderan­
no domenica. 

Parteciperanno i compa9..ni del 
comitato regionale, i responsa­
bili politici delle sedi, quelli del 
settore scuola e dei nuclei scuo­
la, gli insegnanti di Lotta Con­
tinua. 
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LA FIAT ENTRA NELL'INCHIESTA SOGNO 

I "dossier" di Agnelli e le trame I sindacati: non comprare 
nere i libri delle elementari 

Colli insabbiò l'inchiesta del pretore Guariniello per coprire 
è un alto funzionario al servizio di Agnelli è di Cefis 

TORINO, 18 settembre - Il « caso 
Sogno" entra direttamente alla FIAT. 
I maggiori quotidiani di oggi pubbli­
cano, senza troppo risalto, una dichia­
razione, non richiesta, dell'antiquario 
torinese Elio Quaglino , esponente del 
PSDI, già esponente del Comitato Re­
sistenza Democratica di Edgardo So­
gno, ed amico personale dell'ex pro­
curat'ore generale di Torino, Giovanni 
Colli. Quaglino, che oggi dovrebbe es­
sere interrogato dal giudice Violante, 
ha scagliato una grossa pietra chia­
mando in causa, tra i finanziatori del 
progetto golpista, la FIAT in prima 
persona. « fra un sabato dell'ottobre 
o novembre '71- ha dichiarato - il 
pretore Guariniello, che stava inda­
gando sullo spionaggio FIAT, apre la 
cassaforte in corso Marconi 10 e tro­
va mandati di pagamento fatti e paro. 
titi. Avrebbe individuato anche la pro­
va di 100 milioni versati a Sogno .. . ". 
La smentita della FIAT tè stata netta 
e frettolosa: « non è vero nul:a ". Nel 
migliore stile degli avvenimenti ma­
fiosi, questa uscita di Quaglino ha tut­
ta l'aria della chiamata di correo pre­
ventiva per Agnelli e soci. Il magistra­
to lo interroga in un'inchìesta che 
scotta, ma lu i può tirarci dentro cla­
morosamente la FIAT. ·Perciò Agnelli 
si ,dia da fare per coprirlo e tagliare 
le unghie a Violante: che continui a 
incastrare reduci di Salò e personaggi 
già screditati, ma senza avvicinare 
troppo l'inchiesta ai centri del potere. 
, Il procedimento non è nuovo. Nel 
'71 a 'farne le spese fu proprio il pre­
tore Guarniello che aveva' sequestra­
to, con coraggio , centinaia di migliaia 
di schede informative ne.gli uffici cen­
trali della HAT, che documentavano 
un pazzesco giro di spionaggio che 
coinvolgeva tutta la dirigenza FIAT, il 
SID, la Questura e la magistratura to- . 
rinese. Come si ricorderà il processo 
venne tolto dalle mani dei magistra­
ti torinesi, venne affidato alla procu­
ra di Napoli dove è insabbiato da più 
di tre anni. L'autore d'i questo capo­
lavoro di arroganza del potere fu pro­
prio l'allora procuratore generale di 
Torino Giovanni Colli, amico persona­
le di Agnelli, persecutore di compa­
gni e di democratici, e - guarda 
caso - partecipante assiduo ai « con­
vegni di studio" {Firenze, giugno '73; 
Milano, novembre '73; Roma, febbraio 
'74) promossi da Edgardo Sogno. 

Il giro si fa pesante. I~ quale mo­
do la HAT tenti oggi 'CIi soffocare il 
nuovo scandalo, nOFl è dato di sapere 
nei partico lari. Quello ohe è certo è 
che questo è l'ultimo tassello di un 
mosaico di provocazioni, corruzione 
e attività antioperaia che l'azienda to· 
rinese persegue da trent'ann k 

Ricostruiamo alcuni momenti di 
questa attività delinquenziale della 
HAT. Tra i primi nomi dell'inchiesta 
Sogno figura quello del maggiore Sci-

-
Finalmente · 
incriminata la 
famiglia D'Ovidio 

Malgrado il silenzio dietro al qua­
le si sono trincerati gli inquirenti di 
Rieti, sono ormai noti i nomi dei de­
stinatari dei 4 avvisi di reato recapi­
tati per posta ad altrettanti personag­
gi lancianesi coinvolti nella sparato­
ria di Rascino, e dei quali è stata 
data notizia domenica scorsa sull'Uni­
tà_ Tre riguardano il clan D'Ovidio, 
padre procuratore della repubblica, 
figlio maggiore capitano del SID, fi­
glio minore mazziere, i quali sono 
stati tutti incriminati per favoreggia­
mento nei confronti del terrorista Be­
nardelli, fuggito dopo che era stato 
già ·emesso il suo mandato di cattu-
ra. 

l( quarto · riguarderebbe lo stesso 
Benardelli, incriminato così di un ul­
teriore reato, estorsione, compiuto ai 
danni dei D'Ovidio. La prova principa­
le per l'accusa dovrebbe essere la 
lettera di Benardelli che è stata se­
questrata in casa del federale del 
MSI Piscopo (vedi L.e. del 13/9), ma 
non si esclude che ci siano altri ele­
menti in mano ai giudici di Rieti Lelli 
e Giampietro. 

In ogni caso il dato di fatto più im­
portante è che il SID dopo la esecu­
zione di Esposti e la fuga di Benar­
delli entra ufficialmente nell'inchie­
sta. I( dato di fatto più ridicolo è in­
vece questo: il procuratore della re­
pubblica D'Ovidio ha promosso una 
raccolta di firme tra la popolazione 
di Lanciano in testimonianza della 
Sua onestà ·e contro un suo eventua­
le trasferimento. Finora hanno firmato 
in tre. 

cluna , idenhficato come il tram ;'te tra 
gli anglo-amE)ricani e gli industriali 
tor inesi; Der la FIAT, Camerana, era 
direttamente in contatto con Allen 
Dulles: il futuro capo della CIA. Si 
par lava della costruzione di « bande 
armate anticomuniste", di «crocia­
te per la libertà », di infiltrazione nel 
movimento operaio: Sogno era al cen­
tro di questi progetti. Con l'inizio del­
la guerra fredda la FIAT organizza di­
rettamente su mandato del l'ambascia­
ta USA in Italia, la repressione del­
l'organizzazione comunista nelle fab­
briche: i documenti. pubblicati di re­
cente dalla Rivista di Storia Contem­
poranea e ripresi dal nostro quotid~a­
no, sono al proposito, agghiaccianti. 
Si tratta, come si ricorderà, di rap­
porti periodici dell'allora amministra­
tore delegato Vittorio Valletta al­
l'ambasciatrice americana Luce, in cui 

- la ·FIAT rende conto dei licenziamen­
ti, dei reparti confino , della repressio­
ne organizzata contro il PCI e la CGIL. 

Nel 1954 viene fondato con i soldi 
della Confindustria il movimento an­
ticomunista « Pace e Libertà" diret­
to da Edgardo Sogno e tuigi Cavallo. 
L'operazione era anche finanziata di­
rettamente dall'allora ministro degli 
Interni, Mario Scelba. I fini sono sem­
pre gli stessi. 

Nel 1957 torna alla ribalta i I mag­
giore Scicluna, coadiuvato dal capo 
del personale FIAT, avvocato 'Garino, 
dal colonnello de·II'aeronautica Celle­
rino e dal colonnello del SID, Rocca, 
e dal deputato democristiano Giusep­
pe Costamagna: è il nuovo organi­
gramma dell'attività spionistica della 
fIAT. Nel1S59 Edgardo Sogno va nec 

gli USA, console generale italiano a 
Filadelfia. Naturalmente i rapporti con 
i servizi segreti italiani ed americani 
continuano, e torneranno alla . ribalta 
nel '68 con l'ucciSione del colonnello 
Rocca, tuttora avvolta nel mistero. 
Questo personaggio, dopo le « dimis­
sioni » dal SI'D , era entrato in servizio 
alla FIAT col -compito di creare la 
rete spionistica in tutte le fabbriche 
FIAT di Torino, con l'assunzione, co­
me guardiani e sorveglianti, di « fida· 
ti» uomini dell'arma dei carabinieri 
e della polizia. 

Nel ''69, con la ripresa delle lotte 
operaie, la FIAT richiama i suoi uo­
mini. !Luigi Cavallo tenta di dare vita 
ad un sindacato giallo, ,« Iniziativa Sin­
dacale ", questa volta tutto rivolto 
alla repressione della sinistra rivo­
luzionaria e di Lotta Continua. Edgar­
do Sogno rientra nel '70 e gli viene 
a'ttidato, con l'avallo del governo ,de­
mocristiano, il compito di organizzare 
una forza golpista tra la borghesia. 
Alla seconda riunione di « -Resisten­
za Democratica" presenzia il sottose­
gretario agli !Esteri (governo Colom­
bo), Angelo Salizzoni. 

Nel 1971 incominciano a venire alla 
luce i nomi e i fatti di questi trent'an­
ni, in un clima in cui le lotte operaie 
e la crescita del movimento di massa, 
garantiscono un'attenzione puntuale 
e politica a questi avvenimenti. 

Il pretore Guariniello sequestra le 
schede informative della FIAT. Lo 
scandalo esplode e sono le masse 
operaie ad appropriarsene. Cortei, as­
semblee pubbliche, manifestazioni 
pubblicizzano quello c'he la magistra­
tura ha scoperto. I massimi dirigenti 
FIAT pagano da ann i questori, poliziot­
ti, magistrati , servizi segreti contro le 
lotte operaie. Lotta Continua fa aper­
tamente i nomi dei corrotti e dei cor­

-ruttori: sono i massimi dirigenti ·FIAT 
Gioia, Bono , Garino, Cuttica, Cel leri­
no, Negri , Losi; tra i corrotti il que­
store Guida, i poliziotti Romano, Bes­
sane, gli agenti del SID come Stetter­
majer; i carabin ieri come Di Masi. 
E' il procuratore generale Colli che 
si incarica di insabbiare il processo 
a Napoli, mentre il sottosegretario 
Sarti che aveva promesso in parla­
mento (29 ottobre 71) « inflessibilità» 
contro i poliziotti e i carabinieri li 
lascia ovviamente tutti al proprio po­
sto, tanto che ora il capo dell'Uffi­
cio Pol iti co di Torino , Bessone, sospe­
so in attesa di giudizio, è capo ga­
binetto del questore di Milano. 

Nel '71 viene denunc iato che le as­
sunzioni FIAT al sud passano attra­
verso gli uffici del MSI e della CIS­
NAL e che il braccio destro di Almi­
rante, Tullio Abelli , tratta direttamen­
te con i capi degli uffici personale 
delle varie sezioni FIAT. Al la fine del 
'71 viene ancora denunciato che alla 
Fondaz ione Agnelli stanno pensando 
ad un progetto autoritario e corpora­
tivo, legato alle elezion i presidenzia­
li. 'Umberto Agnelli sarebbe l'i spira­
tore del «piano» in cui troverebbe­
ro posto deputati democristiani come 
Bartolo lCiccardini, Celso Destefanis, 
UbaldoScassellati della Fondazione 
Agnelli . Il progetto , noto con il nome 
di « 5x5 " si avvale di numerosi con­
tatti con le forze armate ed ha uomini 

finanziamenti golpisti? - Scicluna non è {( scomparso l): 

Il maggiore Edward Scicluna direttore generale del,la Fiat Agen­
cy di Malta, in una foto pubblicata da,I settimanale l'Espresso. 

in tutti i partiti, dal MiSI al PS'DI. 
Ora il caso Sogno. Già dalle pri­

me battute dell'indagine del giudice 
Violante, si aveva la sensazione che 
si sarebbe arrivati quanto prima a 
toccare gli uomini della FIAT. Man 
mano che l'inchiesta procedeva veni­
vano alla luce le attività di noti perso­
naggi torinesi strettamente legati agli 
Agnelli. Silvio Geuna, consigliere co­
munale democristiano, Vittore 'Catel­
la, deputato dellPLI, Gino ·Maddalena, 
impiegato IFIAT, presidente torinese 
degli Arditi d'Italia, Luis Garcia, fun­
zionario. della SEAT ('la 'FIAT spagno­
la), implicato nel traffico d'armi. Inol­
tre voci insistenti parlavano di avve­
nute per'quisizioni nelle case di Gau­
denzio Bono, uno dei massimi dirigen­
ti FIAT, e di Luciano Jona, del PLI, 
ex presidente della Banca' San 'Paolo. 

L'inchiesta è ora arrivata a una fase 
cruciale , e si aspettano presto altre 
grosse rivelazioni. :Intanto a Torino è 
arrivato Santi Ilo e nei prossimi gior­
ni verranno ascoltati personaggi im­
portanti , come l'architetto Mozzoni, 
marito di Giulia Maria Mozzoni Cre­
spi; Edgardo Sogno ,è sempre lati­
tante. 

In tutto questo mosaico, la figura 
di Scicluna si conferma sempre più 
come uno dei personaggi chiave dei 
rapporti operativi tra FIAT, servizi se­
greti internazionali ed evoluzione 
trentennale della provocazione anti-

-operaia fino al golpe bianco di Sogno 
e camerati . 'L'Espresso di questa set­
timana pubblica una intervista con 
Scicluna, raggiunto a Mfllta, e la cor­
reda con almeno 2 notizie di tutto 
rilievo. 'la prima è questa: l'emissario 
della CIA, che la Stampa di Agnelli 
s'è sforzata nei giorn'i scorsi di pre­
sentare come un personaggio estra-. 
neo alle vicende italiane fin dal dopo­
guerra. è in realtà il direttore gene­
rale della « ,FIAT agency and heat of­
fice " di Malta, cioè il rappresentante 
numero uno di Agnelli nell'isola. La 
seconda notizia precisa ancora meglio 
il ruolo di Scicluna al servizio del 
grande capitale italiano: il suo nome 
figura anche sui libri-paga di Cefis, 
tra quelli dei dirigenti in servizio. 

C'è qualcuno in Italia che sostiene 
una tesi che vuole la FIAT come 
azienda pulita, seria, contrapposta ad 
altri centri di potere, in primo luogo 
la :Montedison, corrotti e in preda al 
sottogoverno. Il doppio servizio di 
Scicluna è solo un sintomo; trent'an­
ni di storia italiana, di cui per ora si 
conoscono gli episodi più clamorosi, 
parlano invece 'CIi una continuità del­
la politica FIAT nell'uso di strumenti 
di provocazione antioperaia. ·Può va­
riare l'intensità dell'uso di questi 
strumenti, ma quello che rimane è 
una struttura òrganizzativa permanen­
te tesa a questi fini e ad altri più am­
biziosi. 

MILANO, 18 - Gli esami di « ripa­
razione ", primo momento di incontro 
di massa nelle scuole si sono chiusi. 

Come era previsto, gia all'interno 
di questa scadenza si 'è aperto l'in­
tervento dei compagni ed il dibattito 
generale del movimento. La massic­
cia partecipazione studentesca alla 
manifestazione di appoggio alla resi­
stenza cilena è sintomo di questa vi­
talità registrata nelle scuole. 

I compagni dei OPS hanno portato 
nelle scuole la campagna perché tut­
ti i rimandati vengano promossi , per­
ché gli esami a settembre vengano 
abol iti, perché i professori fascisti 
vengano epu rati. 

-Ma nella città di -Milano la questio­
ne dei libri di testo ha raggiunto in 
questi giorni una gravità particolare: 
al già previsto aumento del 30% del 
prezzo dei libri stessi, si è aggiunto 
il rischio di un nuovo grave ·furto dal­
le tasche dei proletari; è molto pro­
babile che gli orribili libri di testo 
delle scuole elementari che vengono 
per legge interamente pagati dallo 
stato, quest'anno vengano messi in 
vendita a Mil-ano a tutta spesa delle 
famiglie. Lo stato, infatti, non ha pa· 
gato i debiti (circa 1'50 milioni) che 
ha accumulato negli scorsi anni con i 
cartolai milanesi, ed f cartolai stessi 
non sono assolutamente disposti a 
regalare la loro merce anche ,que­
st'anno. Per ora non sembrano es­
servi vie d'uscita, a meno che lo 
stato si ,decida a pagare; certo questo 
episodio non sembra molto di buon 
auspicio rispetto alla buona volontà 
della regione lombarda di generaliz­
zare ed aumentare di valore i buoni­
libro anche alla media , inferiore e 
superiore . 

Questi sono i risultati pratici dopo 
che si è conclamata tanto la nuova 
legge della regione per il « diritto al­
lo studio ". lE pensare che questa leg­
ge, di cui in questi giorni ,all'avvici­
narsi dell'apertura delle scuole si tor­
na a parlare, stanzia nel complesso 
per l'intero anno scolastico, circa 
10.000 lire per ogni studente lombar­
do! E' bastata questa miserevole som­
ma di 10.000 lire all'anno per far con­
siderare questa legge {( importante e 
positiva" da parte del PCI. Queste il­
lusion i evi'CIentemente cascano una 
dopo l'altra davanti alla realtà della 
scuola in Lombardia nell'anno scola­
stico '74-'75. 

Di questa realtà ha dovuto tenere 
conto anche la Federazione CGIL­
CISL-UIL di M ilano, che 'ha emesso 
nei giorni scorsi un suo comunicato 
sulla vicenda dei libri di testo delle 
elementari. Il sindacato invita tutti i 
lavoratori a non pagare un soldo per i 
libri di testo, a non comperarli, a non 
risolvere sulla propria pelle le ina­
dempienze dello stato. 

Questa presa di posizione sinda­
cale, anche se limitata al problema 
specifico delle elementari, rafforza 
l'iniziativa che studenti e genitori deb­
bono condurre in tutti i settori della 
scuola. 

Anche gli insegnanti democratici 
hanno un posto in questa lotta, poi-
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ché da anni hanno messo in discus­
sione e criticati i libri di testo che 
sono un mezzo ed un simbolo di uno 
studio borghese, selettivo, lontano 
dalla realtà sociale, individualista. 

Sia sul piano economico (lotta con­
tro i costi, difesa della presenza pro­
letaria nella scuola), sia su quello 
culturale, è giusto e generalizzabile 
l'obiettivo di non comprare i libri; è 
per questo che i OPS ed i compagni 
insegnanti (e insieme a loro molte al­
tre forze che agiscono nel movimen­
to) ,sono impegnati in una campagna, 
già nel mese di settembre, perché 
nessuno arrivi a scuola con i libri già 
comprati, prima dell'assemblea gene­
rale nella quale saranno prese in me­
rito decisioni collettive. Già sponta­
neamente molti studenti non compra­
no i nbri o aspettano a comprarli. S; 
tratta di estendere, organizzare e poli­
ticizzarequesto fatto. 

Specie dopo la presa di posizio­
ne della Federazione CG Itl-CI'SLJUI L, è 
importante e fruttuoso il rapporto con 
i Consigli di Zona, alcuni dei quali, 
fin dalla scorsa primavera avevano 
appoggiato e stimolato le iniziative 
contro i libri di testo. Molti C .d.Z., in 
questi giorni, stanno prendendo ini­
ziative anche all'interno delle fab­
briche, in particolare alla Pirelli. An­
che sulla questione dei libri di te­
sto i proletari possono lottare con­
tro il carovita a partire dalle loro 
organizzazioni ' di ·fabbrica e di zona. 

Nelle assemblee di inizio d'anno, 
poi, è possibile formare attorno a 
questa iniziativa un fronte democrati­
co che rifiuta la meschinità reaziona­
ria di cui i libri sono in gran parte 
portatori, e si metta nella prospetti; 
va di utilizzare i fondi ,dei buoni-libro 
e delle casse scolastiche per la for­
mazione delle bi,blioteche di classe 
·formate autonomamente da studen­
ti, insegnanti ed operai delle 1-50 ore 
dove questi sono presenti. -

Una prima vittoria si è ottenuta al­
l'ITIS 'CIi Sesto S. Giovanni: il colle­
gio dei professori ha dichiarato che 
l'aoquisto dei libri è facoltativo e la 
sezione sindacale OGlt consiglia -
in ogni caso - di rimandare a dopo 
l'inizio delle lezioni ogni (/ecisione. 
la lotta dell'lTIS era partita a giu­
gno quando 500 studenti riuniti in 
assemblea avevano deciso il non ac­
quisto dei libri di testo e laformazio­
ne delle biblioteche di classe. Sem­
pre all'IT/S di ISesto la sezione sin­
dacale ha deciso, se si ripeteran­
no i disagi del cambio dei professo­
ri che comportano una riduzione del­
l'orario scolastico di 2-3 ore al gior­
no, di utilizzare le rimanenti ore per 
il dibattito di massa sulle 1-50 ore e 
sugli obiettivi proletari sulla scuola. 

C'è infine da tenere conto del fatto 
che Milano non è l 'unica città in cui 
si pone il problema del pagamento 
dei testi delle elementari; il problema 
si pone analogamente quasi dapper­
tutto. 'II ministro -Malfatti, in tutta ri­
sposta, non ha saputo dire altro ai 
'Provveditori agli studi, che di sbri­
garsi a tirare fuori i quattrini; quali, 
non si sa. 

La D.C. presenta le liste reazionarie "per una scuola democraticall 

ROMA, 18 - Lunedì 16 settembre , 
i 5 decreti delegati sulla scuola su­
perstiti sono stati pubblicati su di 
un supplemento speciale della Gaz­
zetta Ufficiale. Questo significa che 
fin dal 16 novembre, cioè a due me­
si dalla data di pubblicazione, i de­
creti potranno entrare in vigore. COSI 
si conclude definitivamente la intri­
cata vicenda del blocco della Corte 
dei Conti, e si apre una nuova fase 
sia per il movimento di lotta che per 
le forze politiche che questi decreti 
hanno promosso od appoggiato. 

Parallelamente alla pubblicazione 
avvenuta sulla Gazzetta Uffic ial e, la 
Democrazia Cristiana ha impostato 
la sua offensiva nella scuola per i 
prossimi mesi; conscia dell' iniziati­
va che il movimento svilupperà im­
mediatamente all'apertura dell'anno 
scolastico , la DC ci tiene a farsi ve­
dere « preparata " , anche per cercare 
di mitigare l'immagine meschina di 
disorientamento, confusione ed im­
potenza che regolarmente i suoi go­
vernanti ci mostrano ad ogni nuovo 
inizio di un anno scolastico. La prima 
iniziativa in proposito era stata pre­
sa di nascosto con una circolare del 
ministro Malfatti , che ha pensato 
bene di pubblicare le proprie diSpo­
sizioni per l'apertura delle scuole il 
14 di agosto, quando neppure usci­
vano i giornali. La sintesi di questa 

circolare la ritroviamo in una delle 
frasi iniziali della stessa: "desidero 
sottolineare, in particolare, nell'attua­
le situazione economica del paese, 
l'assoluta necessità di evitare ogni 
comportamento che impl'ichi aggravi 
di sp-esa non giustificati da obiettive, 
inderogabili esigenze". Con questa 
motivazione, per il secondo anno, 
Malfatti viola, anche per iscritto, il 
dettato della legge vigente sull 'edi­
lizia scolastica , che non permette la 
formazione di classi con più di 25 
alunni . Anche quest'anno, mentre 
non si fa niente per eliminare i dop­
pi turni e tripli turni, e mentre si ri­
sponde al cosiddetto «caos degli 
spostamenti dei professori" solo di­
cendo che bisogna essere un po' più 
attenti , le classi non potranno avere 
meno di 25 alunni. 

Ma le ultime novità dal fronte DC 
riguardano , come abbiamo detto, la 
c'ampagna elettorale per gli organi 
coll·egiali della scuola . In questa di­
rezione si è svolto un convegno a 
Sassone Marino con la partecipazio­
ne di tutti i dirigenti regionali e pro­
vinc iali scuola democristiani (di cui 
parleremo nei prossimi giorni). 

AI fine di «rispettare l'autonomia 
della scuola come comunità educa­
tiva» la DC fa appello a tutti i par­
titi «perché si astengano dall'inter­
venire direttamente con le proprie 

insegne nelle elezioni" così si 
legge nel comunicato - « I democri­
stiani presenti nella scuola si faran­
no promotori di liste "per una scuo­
la democratica", nelle quali potrà 
realizzarsi la convergenza di altre 
forze che si trovino su posizioni cul­
turali e civili omogenee o affini alle 
nostre, ma senza alleanze precosti­
tuite tra partiti. In ogni caso la DC 
conferma il suo netto rifiuto a rap­
porti di qualsiasi genere con il MSI; 
e d'altra parte respinge l'invito del 
PCI per la formazione di liste unita­
rie che dovrebbero prefigurare e spe­
rimentare nel campo . scolastico il 
"compromesso storico" ". 

AI dii à della demagogia contenu­
ta in questo appello, appare chiaro 
che le liste "per una scuola demo­
c'ratica ", come pare si ohiameranno, 
costituiscono un tentativo democri­
stiano di coagulare un fronte -reazio­
nario il più vasto possibile, a difesa 
della "separatezza" della scuola (o 
dell'" autonomia della scuola come 
'comunità educativa" come preferi­
scono dire loro), pronto a ~eorizzare e 
praticare l'attacco alla presenza pro­
letaria nella scuola. l'aumento della 
selezione e della discip lina. 

Il PCI , una volta piegato nella vi­
cenda del blocco della Corte dei Con­
ti ad una succube disponibilità , vie­
ne messo in disparte quando si trat-

ta di realizzare un'area di potere 
nella scuola, lo si utilizza solo per 
cercare di isolare le lotte del movi­
mento che si oppongono alla funzio­
ne ed alla realizzazione dei DD. 

E' proprio rispetto al movimento 
che la DC ha voluto giocare rapida­
mente la sua prima carta; il gioco 
di spostare tutto il dibattito e le 
lotte delle masse sul terreno sterile 
della difesa astratta e borghese della 
democrazia non potrà comunque riu­
scire. Né potranno svolgere questo 
ruolo le iniziative che 1'8 DC ha co­
municato alla fine di questo conve­
gno pe'r farsi sentire nella scuola: -
dei convegni regionali degli uffici 
scuola il 28 settembre; addirittura 
delle manifestazioni pubbliche per lo 
inizio dell 'anno sco lastico il giorno 
dopo. Con che faccia tosta i dirigen­
ti DC potranno ce'lebrare pubbl ica­
mente !'inizio di un anno scolastico 
che la loro politica ha reso uno dei 
più duri da tutti i punti di vista per 
i proletari, e non solo per essi? Do­
po aver risposto al bisogno di scuole 
con la leggina-beffa dei 250 miliardi, 
dopo aver intensificato ,la selezione, 
dopo avere 'annunciato numero 'chiu­
so, tagli'o dei presalari e della spesa 
pubblica ... Ohe campagna elettorale 
avrà il coraggio di 'fare la DC in pie­
na crisi economica , in pieno autunno 
caldo? 



• LOTT A CONTII.JUA 

PAVI·A: 
alla Necchi 
fascisti 
alla gogna 

La provocazione fascista di marte­
dì alla Necchi, dove i fascisti della 
CISNAL avevano tentato di distribui­
re un loro volantino, ha avuto una 
risposta esemplare da parte degli 
operai. Dopo il corteo di 4.000 ope­
rai di ieri, la parola d'ordine di cac­
ciare i fascisti dalla fabbrica è stata 
subito messa in pratica stamane alle 
9,30 nel settore · rotori: il fascista 
Sacchi è stato prelevato da un cor­
teo operaio che gli ha fatto cambia­
re reparto . Quando alle 13 è arrivato 
al nuovo reparto, tutti gli operai si 
sono fermati e lo hanno cacciato an­
cora via. Man mano che la voce cor­
reva per la fab'brica l'a'r ia diventava 
irrespirabile per i fascisti: alle 14, 
al cambio turno, appena sono entra­
ti i fascisti che ieri avevano tentato 
di distribuire il volantino, ' quasi tut­
ta la fabbrica si è fermata. Si è for­
mato un grosso corteo, con alla te­
sta i fascisti che sono stati scara­
ventati fuori dalla fabbrica: uno in 
ambulanza. 

A questo punto gli operai decide­
vano che toccava ai pesci grossi, a 
Grandi, capo del personale, caporio­
ne fascista, reclutatore de.Ha CISNAL 
E andhe per lui era la volta di USCI­
re dalla fabbrica convinto dalla for­
za e dalla decisione operaia. 

La provocazione padrona le che ha 
usato lo strumento dei fascisti per 
seminare sfiducia tra la classe ope­
raia in lotta da tre settimane per la 
vertenza aziendale non ha fatto che 
indurire la volontà di lotta degli ope­
rai contro il padrone. 

ROMA 
:;OMMISSIONE NAZIONALE 
SOCCORSO ROSSO 

La commissione è convocata 
domenica 22 ore 9 in via Dan­
dolo 10. 

LOMBARDIA: 
COORDINAMENTO REGIONALE 
DEI C.P.S. 

Giovedì 18 alle ore 15, nella 
sede di ,Milano in via De Cri­
stoforis 5. 

COMMISSIONE 
TRIVENETA SCUOLA 

Venerdì 20 settembre alle ore 
9 nella sede di Lotta -Continua 
di Mestre. 

PISA 
Giovedì 19 alle ore 21,30 nel­

la sede di Pisa riunione della 
commissione operaia di zona. 
Devono essere presenti tutti i 
responsabili del lavoro operaio 
della Toscana. 

TORINO - TARIFFE ELETTRICHE E TRASPORTI 

LA LOTTA PER L'AUTORI;DUZI'ONE 
SI ~STENDE DA TORINO AD ASTI 

TORINO, 18 - L'j'ndicazione che 
C'GI'l-GISt-UIL h'anno dato ai lavora­
tori torinesi, di aut·oridursi le tariffe 
dell'elett~icità del 50%, e C'he è al 
centro, in questi giorni, della discus­
sione tra operai e delegati, all'inter­
no dei consigli di fabbrica e degli 
attivi di zona, è stata ier,i fatta pro­
pria anche dalla federazione CGIL­
CISL-Ult di Asti. Nei prossimi giorni 
si riunirà il direttivo unitario per di­
scutere le modalità di attuazione di 
questa forma di lotta. A questa ini­
ziativa sindacale i giornali padronali 
reagiscono in questi giorn'i in modo 
all'armato e pesantemente ricattato­
rio; ed è Significativo che la reazio­
ne sia venuta non subito dopo il 
comunicato tri'confederale, ma dopo 
che sul tema dell'aut'oriduzione delle 
tariffe ha cominoiato a svi'lupparsi 
un dibattito di base, che COinvolge 
anche in prima persona i lavoratori 
elettrici. Il commento del Corriere 
,de1lla Sera di ieri e quello della Stam­
pa di oggi dicono in sostanza la 
ste'Ssa cosa: che la "disobbedienza 
civile n è una forza di lotta inaccet-

tabile perché rischia di pr'ovocare 
gravi danni all'economia nazionale e 
di ritorcerS'i, in ultima analisi, con­
tro i lavoratori. E' evidente la vo­
lontà di chiamare in causa diretta­
mente le confederazioni nazionali 
perdhé richiamino all'ordine la fede­
razione torinese, che il Corriere ac­
cusa esplicitamente di "avventuri­
smo n. Per quel che riguarda l'atteg­
giamento delle confederazioni , va 
segnalata oggi una dichiarazione di 
Lama (riportata dal Corriere), che 
dichiara "ammissibile n a sostegno 
della lotta contro gli aumenti dei 
prezzi, "anche la disobbedienza ci­
vile, ad esempio il rifiuto da parte 
dei lavoratori ,di pagare le bollette 
dell'energia elettrica n. 

le·ri si è tenuta a Torino, la riunio­
ne de,I consiglio regionale piemonte­
se che aveva, tra gli altri punti, a'l­
l'ordine del giorno la questione del 
prezzo dei trasporti . La lotta pratica­
ta le s'ettimane soorse in tutta la 
provincia piemontese, consistente 
nel pagamento, attraverso i delegati, 
del vecchio prezzo, e nel blocco dei 

pullman quando le aziende si rifiuta­
vano di trasportare gli -operai se non 
pagavano l'aumento, esprimeva la ri­
chi'esta operaia, di un b\loccodelle 
tariffe . 

Giovedì 19 settembre 1974 

Opec: TREGUA D'ATTESA 
FINO A GENNAIO 

Sarebbe divertente collezionare i 
titoli dei giornali di questi ultimi gior­
ni a proposito dei prezzi del petro­
lio: non uno che vada d 'accordo con 
l'altro. Sono aumentati, sono dimi­
nuiti, sono rimasti invariati? 

La confusione deriva dal fatto che 
in questi ultimi anni si è parlato di 
prezzo del petrof.io intendendo cose 
via via diverse, confondendo i prezzi 
di riferimento con quelli di riacquisto 
e viceversa. 

Cercheremo di spiegarci con un 
esempio, seppur grossolano. Ponia­
mo che lo stato produttore A posseg­
ga il 50% della società B, la quale 
estrae ~ milione di barili al giorno. In 
base ai recenti accordi di partecipa­
zione, 500 mila barili sono giuridica­
mente proprietà di A. il quale però 
ha l'obbligo di rivenderli a B ad un 
prezzo fissato in sede privata e in 
sede di riunioni OPEC. Questo è il 
buy-back price o prezzo di riacquisto. 
Sui restaniti 500 mila barili B deve 
però pagare a A una determinata 
somma di denaro soNo forma di tas­
se. Queste tasse vengono calcolate 
sulla base di un prezzo fittizio, . il tax 
reference price o «prezzo di riferi­
mento ", di cui il posted price è la 
voce prinllcipale (le altre sono sconti, 
abbuoni, aggiustamenti per gravità 
di peso specifico ecc.). E' chiaro che 
per B, cioè la grossa compagnia mul­
tinazionale, il costo del greggio che 
venderà ai consumatori ris.lJlta dalla 
media del prezzo pagato per i 500 
mila barili riacquistati da A e del 
prezzo risultante dai prelievi fiscali 
sugli altri 500 mNa barili. 

I paesi produttori hanno dunque 
due strumenti per far pagare di più 
il petrolio alle compagnie, quello 
di aumentare il prezzo di riacquisto 
e quello di aumentare i prelievi fi­
scali. Nell'ultima riunione def{'OPEC 
essi hanno deciso di agire mediante 
il secondo strumerrto, cioè di au­
mentare le tasse sul greggio di pro­
prietà delle grandi compagnie. 

Ma anche questi aumenti passo­
no essere effettuati in due maniere 
diverse, per esempio aumentando il 
prezzo di riferimento, cioè il prezzo 
convenzionale, oppure aumentando la 
percentuale che -su ta.le prezzo va ai 
paesi produ.ttori. 

Nell'ultima riunione dell'OPEC i 
paesi produttori hanno deciso di agi­
re nella seconda maniera, cioè him­
no lasciato invariato il prezzo di ri­
ferimento (che per il Medio Oriente 
si aggira sugli Il dollari per barile) 
ma hanno aumentato la quota di es­
so dovuta al paese produttore. 

Nell'ottobre dello scorso anno ave­
vano seguito il cammino inverso, 
oioè lasciare invariate le quote e au~ 
mentare il prezzo di riferimento (che 
dai 5 dollari era stato portato appun­
to agli Il attuali). , 

di riferimento, cioè 11 dollari, le ro­
yalties e meno i costi di produzione, 
In tal modo si otteneva una cifra 
che formava /'imponibile e che si ag­
girava sui 10 dal/ari. 55% di questi 
andavano al paese produttore sotto 
forma di tassa sugli utili. Se a que­
sta cifra aggiungiamo quella dovuta 
sotto forma di royaft.ies, il prezzo 
pagato per ogni barile di petrolio 
estratto risultava essere di 7 dal/ari 
circa. 

Nel/'ultima riunione dell'OPEC i 
paesi produttori hanno deciso: 

a} di lasciare invariato il prezzo 
di riferimento; 

b) di portare dal 55 per cento al 
65,66% la tassa sugli utili e di por­
tare dal 12 per cento al 6,67 per cen­
to le roya/ties. 

La prima cosa da osservare è che 
l'Arabia Saudita non ha accettato 
questo procedimento ed ha preferito 
aumentare il prezzo di riacquisto. 

La ragione è molto semplice: se la 
tendenza è quella di aumentare le 
qoute di partecipazione (si parla già 
di un 100% dell'Aramco, il consor­
zio che opera su territorio saudita) 
la fetta di greggio sottoposta al re­
gime fiscale dovrebbe diminu,;,e ed 
il mercato dovrebbe essere domina­
to dai prezzi di riacquisto. Le royal­
ties e le tasse sugli utili perdereb­
bero la loro tradizionale importanza 
in quanto sarebbero destinate a col­
pire quote sempre minori di petrolio. 

1/ comportamento deN'Arabia Sau­
dita dimostra meglio di ogni altro 
come il vecchio regime delle « con­
cessioni" sia ormai t"amontato. 

Ma a questo punto s'inserisce il 
problema vero. 

DALLA PRIMA PAGINA de del generale -Apollonio, non dubi­
tiamo del fatto che nelle forze arma­
te esistano ufficiali non disposti ad 
accettare e farsi protagonisti delle 
manovre reazionarie che la DC e gli 
americani portano avanti. ,II rifiuto in­
dividuale di questi ufficiali non può 
~erò in nessun caso essere confuso 
con la effettiva capacità di ostacolare 
e battere queste manovre, obiettivo 
che può essere ottenuto solo dalla 
classe operaia con la sua iniziativa 
Giretta e con il concorso determinan­
te della componente proletaria pre­
sente nelle forze armate. 

AI consiglio regionale anche ieri, 
c'Ome già neHe settimane precedenti, 
la maggioranza si è presentata di­
visa: la DC favorevole alla conces­
sione degli aumenti, il PSI al blocco 
delle tariffe. La riunione è stata 
piuttost,o agitata dal pubb'lico, dele­
gati e sindacalisti sono più volte vi­
vac'emente intervenuti a sottolinea­
re il rifiuto di ogni forma ,di aumen­
to; più volte i gruppi dei vari partiti 
si sono ritirati p'er ritrovare l'omoge­
neità interna. Alla fine, la maggio­
ranza ha ritrovato la via del compro­
messo: l'ordine del giorno approva­
to (con l'opposizi1one del PCI) preve­
de un aumento massimo del 15% per 
t trasporti con percorrenza superiore 
ai 25 km, ri,dotto per quelli a distan­
za ·inferiore; rispetto alle tariffe vi­
genti a'l 1° gennaio 72, le tariffe non 
dovrebbero superare un aumento di 
più del 25-30%. Un compromesso 
che ,deve ancora fare i conti con la 
classe operaia. 'Le prime reazioni 
,del sindacato sono decisamente ne­
gative, e oggi alla 15,30 si tiene una 
riunione di tutte l'e leghe per deci­
dere le prime risposte da dare. 

Ma questi Il do/1ari sappiamo che 
sono un prezzo convenzionale, su cui 
vengono calcolate le tasse. Come 
vengono calcolate? Esse sono di due 
tipi: le royaJ.ties (che prima delle ul­
time decisioni erano il 12% del po­
sted price) e le ta.sse sugli utili (che 
prima erano del 55%). Ma il 55 
per cento di che cosa? Del prezzo 

Negli ultimi tempi i prezzi di 
riacquisto hanno subìto oscillazioni 
tali, variando da un minimo di 8 
ad un massimo di 20 dollari, da man­
dare a monte ogni politica unitaria 
dei prezzi, ragione fondamentale del­
l'esistenza dell'OPEC. Per cui oggi, 
se tale organismo v.lJof continuare ad 
esistere ed avere una certa efficacia 
come cartello dei produttori deve 
,tdovare parametri nuovi cui aggan­
ciare il prezz:o di riàcql.!isto. Pare che 
questo sia il succo dell'accordo fir­
mato nel Kuweit durante il mese di 
agosto, ma solo dopo averne esami­
nato il testo originale sarà possibile 
trarre qualche conclusione. Si spiega 
così, da questa imperfetta conoscen­
za di tali accordi, se su/./a stampa in­
ternazionale i liVelli di aumento dei 
prezzi in base alle ultime decisioni 
sono controversi. Applicando i mec­
canismi di cui abbiamo parlato, fer­
mo re-stando il prezzo di riferimenlto, 
avremmo un aumento di 1 doffaro 
per barile circa, ossia un incremento 
del 14%. Introducendo le variabili 
riguardanti i prezzi di riacquisto la · 
media ovviamente si abbassa di mol­
to e si ha una variazione da 3,5% a 
5%, in ambedue i casi siamo ben lon­
tani dagli aumenti del 70% dell'anno 
scorso. A maggior ragione le grosse 
compagnie dovrebbero tenere inva­
riati i prezzi al consumo; se non lo 
faranno vuoI dire che la responsa­
bilità di aggravare il flagello· petroli­
fero sarà loro. 

IL RADUNO PARTIGIANO 
Può darsi che nel condurre questa 

operazione Andreotti si alieni le sim­
patie delle ali più oltranziste, ma in 
questo caso anche più ottuse, delle 
forze armate, che potranno non gra­
dire di sfilare insieme ai partigiani e 
ai rappresentanti della Jugoslavia, 
dell'URSS, della Polonia e della Ce­
coslovacchia; può darsi che ufficiali 
autenticamente democratici che fece­
ro la Resistenza senza asservirsi ai 
servizi segreti americ.ani, utilizzino 
questa occasione per riconfermare la 
loro fede anti-fascista; tutto questo 
non potrà in ogni caso mutare il si­
gnificato di questa iniziativa, in cui si 
vuole celebrare la resistenza per ce­
lebrare la continuità dello stato fasci­
sta nello stato democristiano. 

Di tutto questo gioco è parte inte­
grante, attore secondario, ma indi­
spensabile, il PCI. Convinto di esse­
re protagonista d i questa iniziativa, 
in Cui si sta impegnando a fondo, in 
realtà ne è subordinato; ed è inevi­
tabile che sia così vista la scelta con­
solidata di vedere negli ufficiali gli 
unici interlocutori nelle forze armate 
e di assegnare loro patenti di demo­
craticità con una generosità degna di 
miglior causa. 

Ed è proprio il PCI che corre il ri­
schio di pagare un prezzo salato fin 
da ora in questa sua corsa sfrena­
ta al " compromesso storico n con le 
forze armate. Pare infatti che non tut­
ti i partigiani, non tutti i militanti 
del PCI abbiano visto con l'entusia­
smo che dimostrano gli articoli del­
l'Unità l'idea di marciare insieme ai 
carabinieri, ai poliziotti e agli ufficia­
li delle forze armate o di sfilare in­
sieme a reparti americani o inglesi, 
quelli stessi che nel '44 cercarono di 
disarmarli con la forza. Con ancora 

meno entusiasmo vedono il fatto di 
sfilare davanti a un palco pieno di 
" autorità n che sono state sonora­
mente fischiate a Brescia e a Bolo­
gna e che colgono questa occasione 
per ripresentarsi in pubblico. 

Questo giusto risentimento non 
può e non deve in ogni caso tras,for­
marsi da parte di nessuno in assen­
teismo e disinteresse nei confronti 
di questa iniziativa. 

«Le forze armate italiane - ha 
detto il generale Apollonio, coman­
dante della regione militare tosco­
emiliana - non verranno mai meno 
alla fedeltà alle istituzioni e parte­
cipano alle manifestazioni di set­
tembre con questo spirito unitario ri­
volto a valorizzare il contributo del­
le forze armate alla guerra di libe­
razione e a trovare un comune deno­
minatore con la ricca esperienza del­
le forze partigiane in Toscana ". 

Non abbiamo nessun motivo di du­
bitare della buona fede del generale 
Apollonio, ma ch.e rapporto c~è fra 
questa dichiarazione e il fatto che, 
per esempio, a novembre in Toscana 
si svolgerà una esercitazione che ve­
drà operare insieme esercito, paraca­
dutisti, poli.zia, carabinieri, guardia 
di finanza e prefetture e che avrà per 
oggetto la verifica del funzionamen­
to combinato di queste forze in ope­
razioni antiguerriglia? Che rapporto 
c'è col fatto che in Toscana come in 
Emilia si è assistito in questo ultimo 
anno ad una intensificazione enorme 
della attività addestrativa, che queste 
esercitazioni si svolgono nei luoghi 
che furono teatro delle operazioni mi­
litari dei partigiani durante la resi­
stenza, che hanno per oggetto la lot­
ta contro il « nemico interno ,,? Così 
come non abbiamo nessun motivo 
specifico per dubitare della buona fe .. 

Non a caso è proprio questa com­
ponente che, anche nell'ambito delle 
iniziative che si svolgeranno a Firen­
ze, si cerca di isolare, da una parte 
impedendo un contatto diretto con i 
partigiani che si recheranno a dormi­
re nelle caserme, dall'altra, utilizzan­
do il cumulo dei servizi e la limita­
zione della libera uscita, per evitare 
una partecipazione di massa non « uf­
ficiale" alla manifestazione che si 
svolgerà ,domenica. 

I comizi tenuti da due soldati a 
Roma e a Milano, la partecipazione 
di centinaia di soldati al corteo di Ro­
ma in solidarietà con la resistenza 
cilena sono stati la dimostrazione più 
chiara della esistenza già ora, e del­
le straordinarie possibilità di svilup­
po, di un movimento di massa dei 
proletari in divisa dentro le caserme. 
Ai partigiani si offre oggi la possi­
bilità di realizzare quell'incontro che 
i soldati richiesero il 25 aprile scorso. 
Andare a questo incontro spezzando 
ogni resistenza delle gerarchie milita­
ri, garantire la più ampia possibilità 
di partecipazione dei soldati alla ma­
nifestazione, queste accanto all'impe­
gno più rigoroso nel marcare la pre­
senza della resistenza rossa e prole­
taria, è il terreno su cui si può sma­
scherare e battere la manovra demo­
cristiana. 

ROMA - BLOCCATO IL CONCORSO-TRUFFA DI CHIMICA 
INDUSTRIALE: 

manda i poliziotti 
insegnanti 

Malfatti 
contro 'gli 

ROMA, 18 - Stamani, davanti al 
portone del Palazzo degli Esami, die­
tro il ministero della P.I., un'assem­
blea improvvisata -di insegnanti di 
chimica industriale discuteva il signi­
ficato dei concorsi-truffa: in 300 per 
« conquistare" non più di 1 O posti; 
;'esito del concorso conosciuto tra 
tre o quattro anni, mentre dal pros­
simo anno non ci saranno più gradùa­
torie di non abilitati e gli insegnanti 
che hanno l'incarico a tempo indeter­
minato, se non provvisti di abilitazio­
ne, vedranno decadere il loro i nca­
rico. 

L'assemblea ha deciso di entrare 
in massa e di organizzare l'assem­
blea dentro alle aule del concorso . 
Così è stato. 

Un funzionario di Malfatti che in­
vitava con motivazioni demagogiche i 
presenti a sostenere il concorso , ve­
niva cacciato due volte dall'aula. Mal­
fatti, allora, ha cercato la soluzione di 
forza. 

Verso le 13, dopo molte ore di lot­
ta, numerose camionette di polizia 
hanno sbarcato «truppe n a /l' ester­
no dell'edificio. 

I poliziotti (nel frattempo entrati 
in massa, più di una cinquantina) han­
no cercato di portare via anche un 
compagno. In tutto 4 compagni sono 
stat i fermati e subito rilasciati. E' 

stato il segnale che ha fatto uscire 
tutti dall'aula_ 

Su trecento partecipanti al concor­
so, nemmeno venti crumiri sonO ri­
masti a sostenere le prove. Il brac­
cio di ferro iniziato oggi con Malfat­
ti è destinato a proseguire in forma 
generale con le prossime prove, per 
le quali si prevede un'affluenza as­
sai più numer·osa (came per scienze 
naturali e geografia)_ 

L'assemblea ha approvato durante 
la mattinata una mozione dove, dopo 
aver ribadito le stesse motivazioni 
politiche che hanno spinto ieri una 
delle sezion i di chimica a rifiutare il 
concorso, chiede l'appoggio del sin­
.dacat-o. Oggi ci sarà un'assemblea in­
detta dalla CGIL-Scuola alla Camera 
del Lavoro. Un importante obiettivo 
dei compagni insegnanti è l' immedia­
ta i,nvalidazione della prova, che si 
sarebbe dovuta sostenere sotto il 
provocatorio ricatto poliziesco. 

MILANO 
Giovedì ore 20,30 sede di Mi­

lano riunione dei responsabili 
del lavoro operaio della Lombar­
dia. Ordine del giorno: vertenze 
aziendali e provinciali e verten­
za nazionale. 

Ma /'impressione generale che si 
trae da quest'ultima tornata del­
l'OPEC è che si sia verificata una 
tregua transitoria sul fronte petroli­
fero, la quale coincide perfettamente 
con la tregua d'attesa dell'ammini­
strazione Ford suNa gestione del ca­
pitale americano. Chi si aspettava 
dai dibattiti pubblici una qualche 
scetla decisa in politica economica è 
stato deluso. Prima di scegliere una 
strada, Ford deve affrontare un pe­
riodo di consolidamenlto del suo po­
tere. Si tratta di reaJ.izzare nei fatti 
una nuova costituente che dia la li­
nea politica al capitale USA nell'at­
tuale crisi. Non ultimo per ragioni 
di tipo elettorale, è difficile che pri­
ma di gennaio 1975 Ford prenda de" 
oisioni che potrebbero avere conse­
guenze enormi su tutto il ciclo capi­
talistico mondiale. 

L'OPEC_ attende dunque quella da­
ta per scegliere una propria strate­
gia, ma le tensioni al suo interno 
sono sempre più forti. Lo stesso ti­
po di accordi delf'ultima riunione 
sembrano assai di più un compro­
messo che l'espressione di una li­
nea omogenea. I capi corrente sono 
rìspettivamente l'Arabia Saudita e la 
Algeria; non è un caso se, prima 
dell'ultima sessione dell'OPEC, essi 
abbiano dovuto formalizzare il com­
promesso sul piano di un accordo 
tra due stati: L'unica illusione che 
deve esesre fugata è che una rottura 
deN'OPEC porti a un miglioramento 
della situazione dei mercati degli 
idrocarburi. Proprio perché tali mer­
cati non sono determinati dall'OPEC 
ma dalle multinazionali e dai prelie­
vi fiscali dei paesi consumatori, cioè 
dai signori Rockefeller e Colombo 
per citare un esempio di maiale 
grosso e di maiale piccino. 


